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UNAP 
Quella violenza indigeribile 
Ieri la conferenza stampa di «Non Una Di Meno» che ha t1lustrato la manifestazione di sabato e i tavoli di discussione di domenica 

ALESSANDRA PIGL1ARU 

Il La manifestazione nazio­
nale del 26 novembre espri­
merà la grande forza delle 
dOIme. A dirlo senza tentenna­
menti è Tirti Carrano (Di.Re -
Donne in Rete contro la vio­
lenza) che ieri, nella sede del­
la Federazione nazionale del­
la Stampa Italiana, ha parteci­
pato alla conferenza di presen­
tazione del progetto .Non 
Una DiMeno" 

Insieme a Carrano, Vittoria 
Tola (Udi), Simona Ammerata 
e Tatiana Montella (Rete lo De­
ddo) e la giornalista Luisa Bet­
ti Dakli che ha moderato la di­
scussione; tutte a vario titolo 
impegnate nella organizzazio­
ne e nel sostegno della manife­
stazione di sabato. 
QU&LLA DIiL 28 novembre non 
è una tappa isolata, né occasio­
naie. È invece un percorso lun­
go di mesi che si è andato co­
struendo nei singoli territori 
per cercare ragione su alcune 
questione non più rimandabi­
li. Se infatti, come ricorda Lui· 
sa Betti Dakli, il fernminiddio 
è fenomeno strutturale ma en· 
demico, è altrettanto vero che 
ciò che si è consumato~gli 
scorsi mesi in Italia ha provo­
cato molte mobilitazioni di 
cui quella del 26 sarà un esito 
più esteso. • • 

• Un terzo delle donne italia­
ne, straniere e migranti, subi­
sce violenza fisica, psicologi­
ca. sessuale. spesso tra le mu­
ra domestiche e davanti ai pro­
pri figli. , dicono le organizza­
trici e dall'inizio dell'anno, so­
lo in Italia, i femminicidi sono 
stati 123. 
NON CI SONO dati certi: e se da 
un lato dò che emerge è la ri­
cogni~2.I}" d~i numeri da par­
te dei cen(rianti-violenza, me­
ritevoli non solo di questo ma 
di aver fatto di quei luoghi spa­
zi di libertà e di narrazione 
per le donne che vi si rivolgo­
no, è importante sottolineare 
dò che dice Vittoria Tola in 
merito a questa. «vaghezza, 
dei dati che determin a l'incon­
sisteru;a di politiche adeguate 
e la mancanza di cantieri isti­
tuzionali che forniscano for­
mazi\me. Tutte le intervenute 
hanno concordato sul grave 
errore di con,iderBl'e la violen-

Roma, Campidoglio, giornata contro la violenza lulle donne foto LaPresse 

123 
casi di femminicidio in Italia 
dall'Inizio dell' anno. Il numero, 
fino a ora, non può essere 
definito con precisione per 
mancanza di un osservatorio 

Za · maschile come un'emer­
genza, bisogna invece g)1Bl'­
darla per quella che è: trasver­
sale e incist.ta nella società. 
IL LAVORO delle aderenti alla 
rete . Non Una Di Meno. , 
nell'assemblea nazionale 
lIell'otto di ottobre a Rom. 
che ha visto quasi 600 parteci­
panti tra. movimenti, associa­
zionie singole, ha sentito l'esi­
gonza di inconcrarsi -pure nel­
le differenze - per valutare 
l'ipotesi di scrivere Un piano 
femminista anriviolenza. Pia­
no che andrà a corredarsi dei 
materiali di domenica 27, 
quando si avvierà la seconda 
fase del progetto . Non Una Di 

Meno. che prevede 8 tavoli su 
temi diversi, apparentemente 
laterali ma dle invece riguar­
dano da vicino.il tessuto da in­
dagare riguBl'do la violenza. 
DATA LA STRAORDINARIA parte­
cipazione a al momento sono 
oltre 1300 le iscritte per la 
giornata del27 - si sta valutan­
do la sede più appropriata che 
verrà comunicata al più pre­
sto ma che verosimilnlente sa­
rà la Facoltà di Psicologia 
dell 'Università Sapienza di Ro­
ma. Un numero straordinario 
di donne che arriveranno da 
tutta Italia e che lascia ben spe­
rare su una grande, partecipa­
tissìma manifestazione anche 

13lO-
le donne iscritte ai tavoli di 
discussione per il piano anri­
violenza femminista che si 
terranno dom enica 27 

il giorno prima. Oltre al fatto 
di segnalare il desiderio insop­
primibile di confrontarsi. 
I TIiMI DI DISCUSSIONE per il pia­
no antivìolenza femm.inista 
perlustrano un arcipelago cru­
ciale. Si va dal piano legislati­
vo e giuridico - che prenderà 
in esame anche i principi del­
la convenzione di Istanbul 
che si scontrano con la pratica 
dell'ambito penale, al lavoro 
e welfure in cui si affronterà, 
tra l'altro, l'a.'petto spinoso 
delle molestie sessuali sul po­
stodi lavoro.D tavolo sull'edu­
cazione alle differenze, all'a[­
fertività e ala sessualità avrà 
come obiettivo delineaI"e i 

IL ((CORPO DEL DELlTTO~, L'INSERTO DEL MANIFESTO DA IERI IN EDICOLA 

Un quaderno pensante che invita a riflettere 

Il Lo speciale del manifesto, 
Il corpo del delitto· 64 pagine re­
peribile in edicola da ieri - è sta­
to presentato ieri alla casa inter­
nazionale delle donne di Roma. 
Gli interventi di Nonna Range­
ri, Celeste Costantino, Michela 
Murgia e Bia Sarasini hanno fut­
to il punto su alcuni dei temi sol­
levati e analizzati all' interno 

ne pomeridiana. Non si tratta di 
un'urgenza e non sono neppure 
le contingenze a dettare il passo 
(anche se la manifestazione dei 
26 novembre, che si prevede 
grande, avrà un chiaro valore 

Ieri a Roma 

politico), Si tratta invece, come 
ha sottolineato Norma Rangeri, 
di un progetto pensato e deside­
rato qualche mese fa che traccia 
un itinerario preciso tra ì dati, i 
centri antiviolenza, la situazio­
ne italiana, europea e interna­
zionale. Con interventi stoli· 
co-critici, nan-ativi, politici e di 
riflessione su un tema che va svi­
..:rpntn 13 m~u:c:n:l rnnfrnntn rlpj 

j'incardinamento, che nono­
stante sia ultimativo, è già un 
passo impottante che andrà so­
stenuto ulteliormente percbé il 
lavoro nelle scuole è decisivo. 

Michela Murgia aggiunge im­
pottanti elementi su immagina­
lio e linguaggio mentre Bia Sa­
rasini rammenta la «guerrigliaJ 
insieme ad alcune nall'azioni 
l'I'l::lschili IT<I cui auella di Edoa!'· 


